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PRECISAZIONE ED INTEGRAZIONE ALL’ART.12 PROCEDURA DI GARA del  

REGOLAMENTO SPORTIVO ROK CUP 2023 

 
A precisazione ed integrazione dell’Art.12 Procedura di Gara, del Regolamento Sportivo ROK CUP 2023, 

si aggiungono le parti in rosso. 

 

12. PROCEDURA DI GARA  

Procedura Rok Cup Italia  

Se il numero di conduttori non eccede la capienza della pista, si procede come segue: 

-prove libere 

-prove di qualificazione* 

-gara-1 

-gara-2  

 

CATEGORIA GARA-1  GARA-2 

MINI ROK  12 Km 10 Km 

JUNIOR ROK 20 Km 16 Km 

SENIOR ROK 20 Km 16 Km 

EXPERT ROK 20 Km 16 Km 

SUPER ROK 20 Km 16 Km 

SHIFTER ROK 20 Km 16 Km 
 

Lo schieramento di gara-1 è determinato dal risultato delle prove di qualificazione. 

I primi otto posti sulla griglia di partenza di gara-2 risultano dall’inversione dell’ordine di arrivo di gara-1: Il 

1° (primo) classificato di gara-1 parte ottavo in gara-2, il 2° (secondo) classificato di gara-1 parte settimo e 

così a scalare sino all’8° (ottavo) classificato, che partirà in prima posizione. 

Nel caso in cui vengano accorpate, nella stessa gara, due, o più categorie, l’inversione viene eseguita sulla base 

delle prime otto posizioni ottenute (senza considerare l’eventuale differente categoria di appartenenza). 
 

Se il numero di conduttori eccede la capienza della pista si procede come segue: 

-prove libere 

-prove di qualificazione* 

-batterie o manche di qualificazione** 

-gara-1 

-gara-2 opzionale  
 

Procedura Rok Cup Sud e Rok Cup Challenge 

La procedura di gara, così come il numero di giri sono quelli stabiliti dal Regolamento Particolare di Gara di 

ogni singola prova e dal Regolamento Sportivo di Settore Karting. 

- prove libere 

- prove di qualificazione* 

- prefinale o, se necessarie, batterie o manche di qualificazione** 

- finale 

 

*Per quanto riguarda le prove di qualificazione si procede come segue: 

Per ogni classe è prevista una sessione di prove ufficiali di qualificazione. 

I conduttori prendono parte alle prove ufficiali di qualificazione e se necessario sono divisi dai Commissari 

Sportivi in due o tre serie. In ogni turno è ammesso contemporaneamente in pista un numero di conduttori non 

superiore alla capienza della pista. Ogni conduttore sceglie quando partire nel proprio turno ed è considerato 

valido l’inizio del proprio turno se il conduttore ha superato la linea di non ritorno tracciata all'uscita della pre-

griglia; il giro viene considerato valido se viene completato. Il tempo di qualificazione valido è il migliore che 

si acquisisce nell'ambito del proprio turno di prove. In caso di ex-aequo viene considerato il 2° miglior tempo 

e così via.  



 
 

 

 

 

 

 

 

Pag 2 di 3  

 

La classifica finale delle prove di qualificazione è determinata nel seguente modo:  

-In caso di una sola serie la griglia è determinata dalla classifica delle prove di qualificazione, realizzata 

secondo l’ordine crescente del miglior tempo sul giro realizzato da ogni conduttore.  

-In caso di due o più serie la classifica è così determinata:  

(caso di due serie) il 1° posto va al primo classificato della 1^ serie (tempo più veloce in generale); il 2° posto 

va al primo classificato della 2^ serie; il 3° posto va al secondo classificato della 1^ serie; il 4° posto va al 

secondo classificato della 2^ serie; il 5° posto va al terzo classificato della 1^ serie; e così via; 

(caso di tre serie) il 1° posto va al primo classificato della 1^ serie (tempo più veloce in generale); il 2° posto 

va al primo classificato della 2^ serie; il 3° posto va al primo classificato della 3^ serie; il 4° posto va al secondo 

classificato della 1^ serie; il 5° posto va al secondo classificato della 2^ serie; e così via. 

E così seguendo lo stesso principio se ci sono altre serie. 

Se un conduttore non ha nessun tempo valido, gli viene assegnata l'ultima posizione in classifica. Nel caso di 

più conduttori senza tempo valido, le posizioni sono determinate per sorteggio. Ai meccanici non è consentito 

aiutare i loro conduttori se gli stessi hanno superato la linea di non ritorno tracciata all'uscita della pre-griglia. 

Ad un conduttore, che si ferma nell'area delle riparazioni o del parco chiuso, è vietato ripartire.  

 

Se il numero di conduttori eccede la capienza della pista 

**Per quanto riguarda le manche di qualificazione si procede come segue: 

Al termine delle prove ufficiali di qualificazione verrà stilata una classifica finale delle prove ufficiali di 

qualificazione per ogni categoria in base a quanto precedentemente specificato. In base a tale classifica i 

conduttori di ogni categoria verranno suddivisi in più gruppi, (A, B, C, ecc; numero di conduttori per gruppo 

pari al massimo alla metà della capienza della pista) esempio in caso di 4 gruppi, nel seguente modo:  

gruppo A: 1°, 5°, 9°… classificato 

gruppo B: 2°, 6°, 10°    classificato 

gruppo C:3°, 7°, 11°…. classificato 

gruppo D: 4°; 8°; 12°….classificato  

 e così via… 

 

Ogni gruppo gareggerà contro ciascuno degli altri gruppi come segue: 

-A contro B 

-C contro D 

-A contro C 

-B contro D 

-A contro D 

-B contro C 

E così via, in base a quanti gruppi si costituiranno. 

L’ordine di partenza di ciascuna manche è stabilito sempre in base alla classifica finale delle prove ufficiali 

di qualificazione. 

 

A ciascuna manche saranno attribuite, in base all’ordine di arrivo, le seguenti penalità:  

al 1° n°0 penalità; al 2° n°2 penalità; al 3° n°3 penalità e così di seguito aumentando progressivamente di una 

penalità. 

-Il Conduttore, che dopo la partenza non avrà effettuato la totalità dei giri previsti, ed anche se non avrà 

terminato la manche, deve essere classificato secondo il numero di giri realmente effettuati. 

-Il Conduttore, che non prenderà parte alla partenza di una manche (non importa per quale motivo) riceverà 

un numero di penalità pari al numero dei Conduttori partecipanti alla manche A<>B più una. (A+B+1). 

-Il Conduttore, che riceve bandiera nera o viene espulso per decisione dei Commissari Sportivi, riceverà un 

numero di penalità pari al numero dei Conduttori partecipanti alla manche A<>B più due. (A+B+2). 

Al termine delle manche di qualificazione verrà stilata una classifica sommando tutte le penalità conseguite da 

ciascun Conduttore. In caso di ex-aequo fra due o più Conduttori, sarà considerata discriminante la migliore 

posizione nella classifica finale delle prove di qualificazione. 

I Conduttori classificati fino alla concorrenza della capienza della pista disputeranno la fase finale. 
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Finale B: A discrezione dell’Organizzatore di ogni singola prova di Trofeo di Marca Rok Cup è possibile 

organizzare la Finale B, riservata ai conduttori esclusi dalla finale (o gara-1). Tale eventualità deve essere 

riportata nell’RPG (Regolamento Particolare di Gara). 
 

Le prove si svolgono in un’unica giornata o su più giornate; specifica da riportare nel Regolamento Particolare 

di gara. 

 

I Regolamenti Particolari di Gara di ogni singola prova di Trofeo di Marca Rok Cup possono prevedere 

procedure e format di gara diversi. 

 

In base al numero dei conduttori iscritti, le categorie possono essere accorpate (con classifiche separate) a 

classi dello stesso Trofeo di Marca Rok Cup con caratteristiche simili. 

 

 

 
Roma 03.04.2023 
 

 


